
 

1 

 

ALLEGATO A) 
 
AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER IL CONFERIMENTO 
DELL’INCARICO DI DIRETTORE GENERALE DELL’AGENZIA RE GIONALE CAMPANA PER LA 
MOBILITA', LE INFRASTRUTTURE E LE RETI (ACaMIR). 
 

Art. 1 - Oggetto dell’Avviso  
1. L'art. 24 della Legge regionale 28 marzo 2002, n. 3, prevede che il Presidente della Giunta 

regionale nomina il Direttore Generale dell’Agenzia campana per la Mobilità, le Infrastrutture e le 
Reti, di seguito ACaMIR, previa deliberazione di Giunta regionale, su proposta dell’Assessore ai 
trasporti e sentita la Commissione consiliare competente. 

2. Con deliberazione della Giunta regionale n. 421 del 3 luglio 2018, pubblicata sul BURC n. 47 del 9 
luglio 2018, è stato dato mandato alla Direzione Generale per la Mobilità di procedere, nel rispetto 
dei principi di buon andamento e di imparzialità dell’azione amministrativa, nonché secondo gli 
indirizzi nella medesima contenuti, all'attivazione di un Avviso pubblico per manifestazione 
d’interesse per il conferimento dell’incarico di Direttore Generale dell'ACaMIR. 

3. L' Avviso costituisce richiesta di semplice manifestazione d’interesse e non è vincolante né per 
l’Amministrazione né per il candidato, per il quale la presentazione della domanda non produce o 
consolida alcun diritto alla nomina, né rappresenta titolo per l’esercizio della relativa pretesa. 

 
Art. 2 - Requisiti di ammissione  

1. Il presente Avviso, nel rispetto dei criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale n. 421 
del 3 luglio 2018, è rivolto a: 
1.a. soggetti che abbiano svolto attività in organismi, enti o aziende, pubblici o privati, con 

esperienza acquisita per almeno un quinquennio nella direzione di strutture complesse, con 
preferenza per quelle di rilievo nazionale/regionale, con autonomia gestionale e con diretta 
responsabilità delle risorse umane, strumentali e finanziarie; 

1.b. candidati con diploma di laurea vecchio ordinamento o diploma appartenente alle classi di 
lauree specialistiche nuovo ordinamento, preferibilmente in materie giuridiche e/o tecniche; 

1.c. candidati in possesso di comprovata professionalità ed esperienza preferibilmente nello 
svolgimento delle attività attribuite all’Agenzia dalla legge regionale n. 3/2002 e ss.mm.ii. e 
dal Regolamento della stessa; 

1.d. candidati in possesso di conoscenza della normativa in materia di Trasporto Pubblico Locale 
e di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

2. Ai sensi delle disposizioni di cui all’art.  5, comma 9, del DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 - come modificato dall’articolo 6 del DL 20 
giugno 2014, n. 90, convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 114 e dall’art. 17, comma 3, della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165/2011 è fatto divieto di conferire a soggetti già lavoratori privati o pubblici, 
collocati in quiescenza, incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle 
amministrazioni medesime e degli enti e società da esse controllati. Alla presente selezione non 
possono, dunque, partecipare i “soggetti già lavoratori privati o pubblici, collocati in quiescenza”. 

 
Art. 3 - Criteri di valutazione  

1. Il periodo di esperienza di cui all’art. 2, punto 1.a., si considera utilmente maturato entro il termine 
di scadenza per la presentazione delle domande di cui al presente Avviso. 

2. Per esperienza di direzione di struttura complessa, tenuto conto della natura dell'incarico previsto 
dalla norma, si intende l'effettiva attività di direzione caratterizzata da autonomia gestionale e 
diretta responsabilità delle risorse umane, strumentali e finanziarie, svolta a seguito di formale 
conferimento di incarico, con esclusione delle attività di mero studio, ricerca, ispezione e controllo, 
e delle attività finanziarie di mera partecipazione. 



 

2 

 

3. L'attività di direzione deve riferirsi all'intera organizzazione dell'ente, dell'azienda, della struttura od 
organismo, ovvero ad una delle principali articolazioni organizzative e/o funzionali degli stessi ed 
essere contraddistinta da autonomia decisionale. 

4. Ai fini del presente Avviso non sono considerate attività professionali con esperienza di direzione 
quelle esercitate in base al rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, le esperienze 
relative ad attività libero professionale, quelle relative all'esercizio di mandato politico, quelle di 
mera consulenza né, nel caso di società pubbliche o private, quelle esercitate quali componenti di 
organi di amministrazione, eccezion fatta per l'Amministratore delegato. 

5. Non è considerata rilevante, inoltre: 
5.a. la presidenza di Consigli di Amministrazione; 
5.b. l'esperienza professionale iI cui grado di qualificazione non risulti adeguatamente 

comprovato. 
6. Il possesso dei requisiti di cui al precedente art. 2, punti 1.c. e 1.d., a pena di inammissibilità, deve 

chiaramente evincersi dalla documentazione di cui al successivo art. 4. 
 

Art. 4 - Documentazione  
1. Per la partecipazione al presente Avviso, a pena di inammissibilità, gli aspiranti dovranno 

presentare un “dossier di candidatura” completo di: 
1.a. domanda in carta libera, redatta sul modello prestampato (Allegato B); 
1.b. elenco riassuntivo delle attività svolte in organismi, enti o aziende, pubblici o privati, con 

esperienza acquisita per almeno un quinquennio nella direzione di strutture complesse, con 
preferenza per quelle di rilievo nazionale/regionale, con autonomia gestionale e con diretta 
responsabilità delle risorse umane, strumentali e finanziarie, redatto sul modello prestampato 
(Allegato C) compilato in ogni sua parte; 

1.c. dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità/incompatibilità di cui al D.lgs. n.  
39/2013, secondo il modello reperibile nel sito istituzionale della Regione Campania nella 
sezione “Trasparenza” sotto la voce “Altri contenuti”, in allegato alla Circolare n. 1/2014 del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e Responsabile della trasparenza della 
Giunta Regionale (DPGRC n. 454/2013); 

1.d. dichiarazione di non essere soggetto già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza 
(art. 5, comma 9, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 e ss. mm. e ii.); 

1.e. curriculum formativo e professionale aggiornato, in formato europeo, datato e firmato 
dall’interessato, attestante il possesso dei requisiti e della comprovata professionalità ed 
esperienza richiesti nel presente Avviso pubblico; 

1.f. eventuali ulteriori titoli ritenuti utili ai fini della valutazione; 
1.g. elenco dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
1.h. copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

2. La domanda, le dichiarazioni ed il curriculum formativo e professionale dovranno essere redatti 
sotto forma di autocertificazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 
con espressa dichiarazione di essere consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni 
mendaci, ai sensi dell’articolo 76 del medesimo DPR n. 445/2000. 

3. Nella domanda gli aspiranti dovranno espressamente dichiarare, a pena di esclusione, sotto la 
propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue: 
3.a. il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, il codice fiscale; 
3.b. la residenza ed il domicilio cui indirizzare le eventuali comunicazioni, il recapito telefonico e 

l’indirizzo di posta elettronica ovvero di pec; 
3.c. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
3.d. il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero il motivo della non iscrizione o 

cancellazione; 
3.e. il possesso del diploma di laurea, l’Università degli studi che lo ha rilasciato, l’anno 

accademico in cui è stato conseguito, nonché gli estremi del provvedimento di riconoscimento 
di equipollenza qualora il diploma di laurea sia stato conseguito all’estero; 
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3.f. l’iscrizione all’albo professionale; 
3.g. le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali eventualmente pendenti; la 

dichiarazione va resa anche se negativa; 
3.h. di non essere stato dispensato destituito o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione ovvero dichiarato decaduto ai sensi del DPR 10 gennaio 1957 n.3; 
3.i. il possesso dei requisiti richiesti come chiaramente desumibili dal curriculum formativo e 

professionale; 
3.j. i servizi prestati nella direzione apicale di strutture complesse, con autonomia gestionale e 

con diretta responsabilità delle risorse umane, strumentali e finanziarie, utili alla valutazione, 
con data di inizio e di fine degli stessi. 

4. Nella domanda, inoltre, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, gli aspiranti 
dovranno espressamente esprimere, a pena di esclusione, il proprio consenso al trattamento dei 
dati personali forniti per le finalità connesse all’espletamento della presente procedura ed alla 
eventuale successiva stipula e gestione del contratto di lavoro. 

 
Art. 5 - Trasmissione della domanda  

1. Il “dossier di candidatura” dovrà pervenire entro e non oltre il 15 ottobre 2018. Le modalità di 
presentazione sono, alternativamente, le seguenti: 
1.a. per via telematica tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) 

all’indirizzo: dg.500800@pec.regione.campania.it  
in tal caso: 
1.1.a i candidati dovranno essere titolari della casella di posta elettronica certificata utilizzata 

per l’invio della domanda; 
1.1.b farà fede la data di invio; 
1.1.c dovrà essere inviata copia dei documenti in formato .pdf, firmati digitalmente ovvero 

firmati in modo autografo su ogni pagina e scansionati; 
1.b. a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, in busta chiusa, indirizzata a Regione 

Campania - Direzione Generale per la Mobilità – Centro Direzionale isola C3 piano 22 - 
80133 Napoli; in tal caso, non si terrà comunque conto delle manifestazioni di interesse che, 
pur inviate in tempo utile, perverranno all’Amministrazione in data successiva al termine 
stabilito; 

1.c. con consegna a mano, dalle ore 10,00 alle ore 13,00 dei giorni lavorativi, in busta chiusa, 
all’ufficio della Regione Campania - Direzione Generale per la Mobilità – Centro Direzionale 
isola C3 piano 22 - 80133 Napoli, il quale rilascerà ricevuta dell’avvenuta ricezione. 

2. Nell’oggetto della comunicazione di posta elettronica certificata o sulla busta chiusa spedita o a 
mano deve essere riportata la seguente dizione: “Domanda di partecipazione all’Avviso pubblico 
per la nomina a Direttore Generale dell’ACaMIR”.  

3. Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre la scadenza del termine fissato 
dal presente Avviso. 

4. L’eventuale riserva di invio successivo al termine di scadenza dell’Avviso di documenti o titoli è 
priva di effetti, né saranno presi in considerazione eventuali documenti integrativi pervenuti oltre il 
termine di scadenza per la presentazione delle domande. 

5. La Regione Campania non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda 
dovuta a disguidi postali o ad altre cause non imputabili all’Amministrazione. 

 
Art. 6 - Procedimento di selezione e nomina  

1. Alla verifica dei requisiti di partecipazione provvederà una apposita Commissione nominata con 
successivo provvedimento della Direzione Generale per la Mobilità. 

2. Non è prevista la formazione di alcuna graduatoria. 
3. L’elenco dei soggetti idonei e non idonei sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania a valere quale notificazione per tutti i soggetti interessati e sul sito istituzionale 
www.regione.campania.it. 
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4. Ai candidati esclusi dall'elenco per inammissibilità della domanda presentata o per non ricevibilità 
della stessa, sarà data comunicazione scritta in merito. 

5. Tra i soggetti risultati idonei, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore ai trasporti e sentita 
la Commissione consiliare competente, procederà alla proposta di conferimento dell’incarico di 
Direttore Generale dell’ACaMIR e sulla base di detta proposta deliberativa il Presidente della 
Regione procederà alla nomina del Direttore Generale dell’ACaMIR. 

6. In caso di nomina, su richiesta dell’Amministrazione operata ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445 
del 2000, l’interessato ha l’obbligo di produrre la documentazione probante le dichiarazioni 
rilasciate.  

7. I requisiti richiesti devono essere posseduti sia al momento della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande, sia al momento della nomina. 

 
Art. 7 - Rapporto di lavoro da instaurare  

1. Il rapporto di lavoro del Direttore Generale, come previsto dall’art. 24, comma 2, della L.R. n. 
3/2002, è a tempo pieno ed è regolato da contratto di diritto privato e decade alla scadenza della 
Giunta regionale. Il Direttore Generale resta in carica per l'ordinaria amministrazione fino alla 
nomina del nuovo Direttore. Lo schema di contratto è riportato in allegato al provvedimento di 
approvazione del presente Avviso.  

2. La sede di lavoro è nel Comune di Napoli. 
 

Art. 8 - Obblighi di trasparenza  
1. Ai sensi di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. i dati 

personali contenuti nella domanda, o comunque forniti dall’interessato, saranno trattati 
esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della presente procedura ed alla 
eventuale successiva stipula e gestione del contratto di conferimento dell’incarico. 

2. Tutti gli atti del procedimento di nomina sono pubblici; pertanto, sarà pubblicato sul sito 
istituzionale della Giunta regionale della Campania l’atto di nomina, il curriculum ed il compenso. 

 
Art. 9 - Pubblicazione sul BURC  

1. Il presente Avviso, completo di allegati, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania, nonché sul sito istituzionale www.regione.campania.it e sul sito istituzionale 
www.acamir.regione.campania.it 


